
10 L'UNITÀ / MARTEDÌ 
24 APRILE 1984 

pctlacol i 

u l lura 

fVideogùìda 

Raitre, ore 17 

Torna 
il 

thrilling 
degli 

anni 50 
•Quaranta telegialli italiani» vengono presentati, a partire da 

questo pomeriggio, da Raitre. Siamo alla fine degli anni 50, fanno 
In loro prima comparsa personaggi •indimenticabili» del telefilm 
.made in Italy.: a quel tempo (nonostante chi faceva TV tenesse 
un occhio all'esperienza americana) tanti thrilling d'oltreoceano 
non avevano ancora invaso la nostra penisola e questi personaggi 
erano destinati a larga fama. Stavano per iniziare gli anni d'oro del 
tenente Sheridan. Di Laura Storm. Ma anche degli investigatori di 
Daniele D'Anza, interpretati da Renato De Carmine ed Enzo Tur
co, che aprono oggi la rassegna di Omicidio! ^Ragazze in vetrina, 
del '58, è il primo dei sei telefilm sul maresciallo del sud e sul suo 
aiutante diretti dal regista recentemente scomparso, che alla RAI 
ha lasciato in eredità una produzione quanto mai eclettica, dal 
teleromanzo all'originale televisivo, dalla trasmissione di informa
zione a — appunto — il giallo. Dopo questi telefilm quasi •pionie
ristici». D'Anza tornò con successo al genere giallo con Coralba, nel 
'69, scritto con Biagio Proietti, e con Gioconda a golf, una mani
na. dello stesso anno. I meccanismi de! thrilling di «Ragazze in 
vetrina», rischiano forse oggi di apparire .scoperti-, il gioco facil
mente individuabile: ma la simpatia degli investigatori della vec
chia TV hanno un fascino che difficilmente i nuovi Simon & 
Simon o Magnum P.I. rischiano a rinnovare. 

Italia 1, ore 21.25 

È Pongo 
il nuovo 

«acquisto» 
del Drive in 

Un «nuovo acquisto» per il 
•Drive in» di Italia 1: pongo, co
mico che già frequenta la TV, 
ma sempre un pò* in sordina, 
dall'umorismo controllato e 
•sperimentato». Ormai la scu
deria dei comici della trasmis
sione di Giancarlo Nicotra è 
ricca di cavalli di razza, che al 
«Drive in» vengono lanciati (e 
che poi spesso vengono risuc
chiati in altre trasmissioni). 
Tra arcangeli e guidatori d'au
tobus, tra napoletani truffatori 
impenitenti e inglesi «pecorec
ci», il cast «originales (Beruschi, 
Greggio, D'Angelo) ha modo di 
ritagliarsi spazi «fissi», presen
tando i numeri «vincenti»: così 
Beruschi punta sul racconto 
dei suoi agitati week-end con la 
moglie Margherita, D'Angelo 
sul numero con il cane Has Fi-
danken. Greggio insiste con i 
puoi giochi di parola e l'aria da 

) intrattenitore. 

La morte del 
«dadaista» 

Marcel Janco 
Lutto nel mondo dell'arte 

per la scomparsa di Marcel 
Janco. Nato a Uucarest nel 
1895, Janco cominciò a far 
parlare di sé nel 1915 quando 
si iscrisse alla facoltà di archi* 
lettura del Politecnico di Zuri
go. Qui assieme a Tristan Tza-
ra fondò il primo dadaismo 
zurighese. Il lu febbraio 1916, 
il regista teatrale II. Hall fon
dò il Cabaret Voltaire dove 
Janco, T7ara, Arp, Hennings, 
Iluclscnbcck e Richtcr anima
rono serate dedicate all'arte 
francese e russa, a musiche 
negre, canti e balli popolari, 

BB 

poemi simultanei con un forte 
liumour corrosivo, antirazio
nalistico, antitradizionale e 
anche antiborghese. Il dadai
smo zurighese (quello berline
se ebbe una caratterizzazione 
più politica e antiborghese co
munista/spartachista), pure 
dissacrando forme e signifi
cati, restò legato all'estetica 
cubista e Janco, nella fitta 
produzione dadaista, ne fu la 
personalità più spiccata: si 
può dire che in lui la costruzio
ne pittorica prevalse sempre 
sul nichilismo estetico e sulla 
dissacrazione anche quando 
dada estese il suo raggio con 
altre forti personalità come 
Picabia, Duchamp e Man Ray. 

Casualità e ironia furono le 
due briglie con le quali Janco 
condusse il suo giuoco dadai
sta brillante e attivissimo. 
Non smentì mai la primitiva 

simpatia cubista, il gusto por 
la volumetria marcata e pri
mordiale. Nel 1917 sperimentò 
l'uso del filo di ferro come fos
se un segno nello spazio per 
fare sculture; passò poi alla po
licromia a forti contrasti nei 
rilievi dui 1917/19 portando 
una materia povera come il 
gesso a una grande espressivi
tà; infine nel 1919/21 realizzò 
quei gessi contro la tela di sac
co che sono il punto di mag
giore affinità col dada di 
Sclnvittcrs. Dopo il 1921 si 
staccò dal dadaismo, tornò ili 
patria e riprese una pittura 
più tradizionale di sviluppo 
dell'avanguardia cubista nel
la direzione di un armonioso 
astrattismo geometrico in li
nea col ritorno all'ordine in
ternazionale degli Anni Tren
ta rispetto al Hauhaus, a Mon-
drian, a Malcvic, a Kodccnko, 

Nel 1916 si trasferì in Israe
le e, pur continuando a essere 
molto attivo come pittore, il 
suo nome dadaista si appan
nò. Suoi antidipinti dadaisti e 
dipinti astratto-geometrici so
no in collezioni pubbliche e 
private di tutto il mondo. Re
sta da precisare quale sia stato 
il suo apporto di pittore astrat
to alla diffusione internazio
nale dell'astrattismo dei primi 
anni del nostro dopoguerra. 
Di tutte le figure del movi
mento dada Janco 6 quella re
stata più in ombra sia come 
pittore nuovo sia come anima
tore delle serate e delle riviste 
ti-daistc «Cabaret Voltaire» e 
• Dada». 

E per finire un suggerimen
to: forse, il padiglione di Israe
le alla Biennale di Venezia 
1981 potrebbe proporne un 
primo profilo, (da. mi.) 

Muhammed Ali 
gira un film 
in Messico 

CITTA DEL MESSICO — Mu
hammed Ali (Cassius Clay) si 
dà al cinema. \ maggio co
mincerà infatti a girare un 
film, intitolato -Bcnny and 
Oeufour», nel quale l'ex cam
pione di boxe lotterà contro 
un fantasma del Ku-Klux-
Klan che tiene in ostaggio due 
belle ragazze e due poliziotti di 
colore. Il film e stato scelto da 
Muhammed Ali perché gli 
permette di dare voce al suo 
tradizionale impegno politico 
contro la segregazione razzia
le ancora forte in certi Stati 
dell'America. 

Il caso Il popolare presentatore di «Blitz» annuncia polemico: «Sono stanco 
e deluso, ecco perché me ne andrò a lavorare per un anno e mezzo in Sudamerica» 

Mina abbandona la 

Gianni M i n a ha dec iso : a b b a n d o n e r à la R A I 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Non è stanchezza. 
Gianni Mina al termine dello lunga di
retta a Bologna è carico di rancori e 
delusione, di una rabbia che viene da 
lontano. «Me ne vado, in giugno faccio 
le valigie e volo in America Latina, per 
un anno e mezzo lavorerò per un pri
vato». Così non lo vedremo, almeno 
per la prossima stagione di Blilz, men
tre miscela boxe, musica, chiacchiere e 
immagini da ogni angolo d'Italia. Mina 
ha «rotto», com? quei fantini che spro
nano il cavallo all'inverosimile e poi si 
giocano la corsa sul finale; Mina si la
scia andare ad un lungo sfogo con l'U
nità lasciando a bocca aperta i fans di 
Blilz che hanno atteso sei ore di tra
smissione per avvicinare il giornalista 
e chiedere un autografo. 

•Sono entrato alla RAI dopo tanti 
anni da abusivo grazie ad un pretore 
del Lavoro, tanti anni di onesta carrie
ra per avere questo spazio alla domeni
ca pomeriggio e io stipendiodi un re
dattore semplice, nulla di più». 

Solo questo? Mina lascia «mamma 
Rai» per «qualche dollaro in più»? «No. 
c'è di più. il consiglio di amministra
zione, la sinistra... sono deluso». 

•Quale sinistra Mina?». 
•Una certa sinistra radical-chic, tu 

mi capisci!». 
•Ti riferisci a Gianni Minoli?». 
Mina recupera d'un tratto tutta la 

razionalità del discorso e svicola... «Mi-
noli, è socialista... io sono deluso da chi 
doveva capire, dopo tanti anni di pro
fessione adesso dovrei prendere la tes
sera di un partito per tirare avanti, le 
mie idee socialiste restano ma non pos
so continuare, no. vado in America La
tina. Succedono cose strane, ti pare 
possibile, ad esempio, che un settima
nale di fumetti mi lanci un duro attac
co e l'Espresso ne approfitti subito per 
riprendere le notizie e accentuare la 
polemica?». 

Un complotto, oscure manovre per 
decapitare Blitz e ricondurlo ad una 
politica più ossequiente? Domenica, 
durante le sei ore di diretta da Bolo

gna, Mina ha riunito una piccola folla 
di personaggi che hanno «reso grande 
questa città». C'erano tutti, da Lucio 
Dalla ai cuochi più celebrati della cu
cina emiliana. La presenza di Gianni 
Minoli dapprima discreta, quasi invisi
bile, è diventata via via più «avvertibi
le». Quando Mina saltava qualche pas
saggio della trasmissione, rivedeva di 
sua iniziativa la scaletta, Minoli è scat
tato più volte fino a lanciare minaccio
si segnali da dietro le telecamere. Chi 
era lì ha capito senza ombra di dubbio 
che il disaccordo tra i due è completo. 

«Per tre anni con Renzo Arbore ho 
fatto L'altra domenica, era una tra
smissione di "rottura", ma minoritaria, 
poi ho continuato sullo stesso binario 
anche con Blitz perché alla RAI è "rot
tura" anche preferire il jazz ai "play
back" di Sanremo, fare "intratteni
mento" domenicale ma lasciando spa
zio anche a flash sulle realtà delle città 
dove andiamo. Come oggi, a Bologna, 
si è parlato anche del terrorismo, della 
droga, e questo alla RAI è "rottura"; 

invece mi si rinfaccia di avere due mi
lioni di ascoltatori in meno della Re-
teuno. sono deluso». 

A giugno, dunque. Mina volta pagi
na e parte per il Sud America con un 
contratto «alternativo» nelle tasche. 
Canale 5, Retequattro? No comment. 
«Mi recherò in alcuni paesi dell'Ame
rica Latina dove ho alcuni amici, Ga
briel Garda Màrquez e Jorge Amado 
ad esempio. Vorrei raccontare la realtà 
del Sudamerica, lo spirito di questi po
poli attraverso la voce dei suoi inter
preti, non solo della vita culturale; an
drò in Brasile ad esempio per raccon
tare il Brasile di Falcno. Lavorerò — 
ripeto — per un privato». 

Prima di andarsene Mina lascerà 
una piccola eredità: una serie d' tra
smissioni sulla storia della boxe, la sua 
antica passione. Ma, precisa prima di 
essere risucchiato dalla folla ai caccia
tori di autografi, «la serie sulla boxe la 
faccio per la RAI». Non un divorzio, 
quindi, ma una temporanea separazio
ne consensuale. 

Toni Fontana 

Raidue. ore 14.35 

La Pimpa, 
una cagnetta 
che parla ai 
più piccoli 

Bentornata Pimpa: i fumetti 
sulla cagnolira a pois disegnata 
da Alton (quello del Colombo e 
di Cipputi) sono di nuovo inse
riti, da qualche tempo, in Tan
dem, il «contenitore per ragaz
zi» di Raidue, in onda dalle 
14,35. Il ritorno della Pimpa è 
stato comunque particolamen-
te felice, sia perché è un car
toon indirizzato con intelligen
za ed una fascia di età per lo più 
trascurata (i piccolissimi, a cui 
Altan si è rivolto creando que
sto personaggio per la sua bim
ba, ormai qualche anno fa), ma 
soprattutto perché è un «fu
metto d'autore». molto_ curato, 
e — una volta tanto — italiano, 
che significa poi che trasmette 
la nostra cultura. Oggi va in on
da «In visita allo zio Nat»: cin
que minuti con la Pimpa, ma 
cinque minuti ricchi di «avven
ture». le più varie e quotidiane, 
l'incontro con gli animali, la na
tura, gli oggetti di casa. 

Raìuno, ore 21,50 

Con «Quark» 
alla scoperta 
del telefilm 

made in USA 
Come nasce un telefilm? Perché i telefilm americani piacciono 

alle platee di tutto il mondo? «Ricetta per un telefilm di successo» 
è il servizio che Lorenzo Pinna ha curato per Quark la trasmissio
ne scientifica di Raìuno (ore 21,50) curata da Piero Angela. Firma
to dallo stesso Angela, in coppia fissa con il disegnatore Eruno 
Bozzetto è invece li secondo servizio, che. attraverso un cartone 
animato, cerca di passare in rassegna le caratteristiche salienti di 
quegli individui che si sono dimostrati particolarmente «creativi»: 
che, cioè, più che pensatori sono realizzatori. Infine «Explorato-
riuxn» di Giangi Poli, è una visita al museo della scienza di San 
Francisco: un'estensione di 11 mila metri quadri con 500 apparac
eli! che non potrebbero funzionare senza l'intervento dell'uomo: 
un primo passe dentro la fantascienza prossima ventura. 

Canale 5, ore 21,25 

-Sono per un cinema corale,-
un cinema magari con attori, 
ma senza divi, hi tratta di esa
minare fino a che punto un'i
deologia collettiva può trasfor
mare l'arte cinematografica. 
Oggi sembra giunto il momento 
di guadagnarsi il pubblico non 
con attratti'.e esteriori e super
ficiali, ma con idee serie ed_e-
mozionanti, cioè rivoluzio
narie-. 

Chi parla al Congresso in-
ternazionale del cinema a Ba
silea. nel settembre del 1945, è 
un regista che ha appena fini
to di girare un film esemplare, 
Esprime il suo parere con cal
ma e ragionevolezza, senza en
fasi. ma con lucidità e passio
ne. Sono i pregi del suo film: 
L'ultima speranza, odissea di 
profughi, militari e civili di va
rie nazionalità e lingue e reli
gioni che dopo l'armistizio ba
dogliano dcll'8 settembre 1943 
tentano, dalla pianura pada
na, di raggiungere la Svizzera 
inerpicandosi sulle Alpi e sfug
gendo ai tedeschi. 

Ci sono dei registi legati a 
un solo film. Uno di essi era 
appunto Lcopold Lindtberg, 
scomparso in questi giorni. Ne 
aveva fatti diversi prima e ne 
fece altri dopo. Ma L'ultima 
speranza è quel che rimane e 
che meglio si ricorda di lui. Nel 
1946. al primo festival di Can
ne-:. gli fu attribuito il premio 
della pace, e se lo meritava 
davvero. 

E ci sono, o meglio c'erano, 
delle cinematografie legate a 
un solo regista. Così fu a lungo 
per il cinema svizzero, prima 
che l'ondata degli anni Settan

ta lo spìngesse sull'arengo in
ternazionale. Era l'ondata tri
lingue dei Garetta. Tanner, 
Soutter, Schmid, Kocrfcr, 
Herman, Bizzarri e degli altri 
compagni francesi, tedeschi o 
italiani. Ma quando finalmen
te il cinema della Svizzera si 
destò dal letargo, il nome che 
emerse dal passato fu uno solo, 
quello di Leopold Lindtberg, 
che poi non era neanche sviz
zero. 

Viennese classe 1902, aveva 
svolto una rilevante attività 
teatrale in Germania. Fu lui a 
far notare a Basilea che il cine
ma sovietico aveva influenzato 
assai più il teatro che il cinema 
tedesco. Egli stesso aveva lavo
rato come attore e come regista 
al teatro politico di Piscator e 
a Berlino aveva messo in scena 
Sacco e Vanzetti. Ma non era. 
propriamente, un regista di 
tendenza. Certo, era antinazi
sta e all'avvento di Hitler net 
1933, si rifugiò a Zurigo, dove 
si confrontò co: classici — da 
Shakespeare a Schiller, da E-
schilo a Goethe — ma si occu
pò pure dei moderni: per esem
pio di Brecht, della cui Madre 
Coraggio diede la prima rap
presentazione nel 1941. 

Intanto si era accostato al 
cinema, attraverso la società 
produttrice zurighese Prac-
scns che ebbe notorietà dai 
suoi film a partire dal 1938 con 
II fuciliere Wipf dove, l'anno 
dopo La grande illusione dì Re-
noir, si evocava la prima guer
ra mondiale con un occhio ap
prensivo alla seconda. E in Ita
lia, infatti, la guerra era già 
scoppiata, quando si sentì par-

Cinema La morte del cineasta 
autore di «L'ultima speranza» 

Chi era 
Lindtberg 

regista 
«pacifista» 

U n ' i n q u a d r a t u r a d i «L 'u l t ima s p e r a n z a » d i L i n d t b e r g 

lare di cinema svizzero e del 
suo regista, perché a Venezia 
nel 1941 era giunto Lettere d'a
more smarrite. 

Si sa che il titolo italiano, 
applicato alla deliziosa novella 
ottocentesca di Gottfried Kel
ler, non è esatto: le lettere non 
sono smarrite, ma volutamen
te scambiate. È la moglie ad 
ingannare il marito proiin-
cialmentc grafomane che le 
scrive da lontano, inducendo 
un ignaro maestro di campa
gna a comporre per lei le ele
ganti risposte. Col risultato 
che il marito si sceglie un'altra, 
disposta a estasiarsi alle sue 
scempiaggini letterarie, e lei, 

che è intelligente, si prende il 
bravo e giovane insegnante. Di 
tutta questa finissima scher
maglia poco restavo nel film, 
che riduceva l'ironia del testo a 
caricatura spicciola di paese. 
Ma il gusto scenografico e la 
raffinatezza della fotografia 
fecero impressione da noi, che 
pure avevamo la nostra scuola 
calligrafica dei Soldati, Lat-
tuada. Castellani. 

Come nacque, invece. L'ulti
ma speranza? Proprio dalla do
lorosa esperienza della guerra, 
degli esempi di solidarietà e 
fraternità che in essa vennero 
alla luce. Nel suo intervento al 
convegno intitolato Les films 

<=ans vedettes. il regista spiegò 
che la tensione tra individuali
smo e collettivismo che in cine
ma si rifletteva nel film di divi 
e in quello senza divi non an
dava esasperata. -Ncn siamo 
disposti — diceva — a cercar la 
soluzione dei problemi sociali 
in un accrescimento radicale 
delle contraddizioni esistenti», 
bensì in una conciliazione, in 
una sintesi. -Anche se poi io — 
aggiungeva — preferisco il film 
collettivo, quello che mostra 1' 
umanità alla ricerca d'una co
munità degna dell'uomo-. 

È ciò che cercano in effetti, 
ancor più della salvezza in ter
ritorio neutrale, i tanti quasi 

anonimi protagonisti dell'Ulti
ma speranza. E se non la cerca
no, la trovano in una odissea 
•ascensionale verso le cime 
alpine, che si conclude sullo 
sterminato biancore 'orizzon
tale' delle nevi, dopo che il 
corteo funebre ha onorato colui 
che s'è sacrificato per tutti. Il 
finale può ricordare, in chiave 

.lirica se non epica, quello del 
film di Malraux Espóir, di cui 
s'è parlato nei giorni scorsi; ed 
è un fatto che entrambe le ope
re abbiano la parola -speran
za' nei loro titoli. 

L'altruismo muove i gesti di 
questi personaggi: dall'interno 
del loro animo si sprigiona un' 

attenzione nuovo verso il pros
simo. Assai delicato, sotto tale 
profilo, è l'idillio tra il soldato 
americano e la montanara ita
liana (che è Luisa Rossi). Co
me pungenti sono le annota
zioni sui fascisti nostalgici, e 
commossi gli accenni ai profu
ghi ebrei (tra i quali l'attrice 
brechtiana Therese Giehse). 
Lo stesso Lindtberg, del resto, 
aveva diretto il dramma anti
nazista del tedesco Friedrich 
Wolf II professor Mamlock 
(più tardi ripreso dalcinema 
sovietico), al teatro ebraico 
Habimà di Tel Aviv nel 1934. 
Chi ha visto le sue messinsce
ne, specie nel dopoguerra 
quando egli ritornò al teatro, 
assicura che la razionalità, li
nearità e funzionalità dei suoi 
spettacoli, che miravano senza 
fronzoli e senza sfarzo al nu
cleo centrale, alla sostanza i-
deologica e spirituale dei testi, 
sono le stesse doti che hanno 
fatto dell'Ultima speranza un 
film semplice ma intenso, a 
mezza strada tra Renoir e il 
neorealismo italiano. 

Ciò non toglie, è chiaro, che 
il problema dei profughi e del
l'ospitalità elvetica possa oggi 
essere criticamente riguardato 
anche da un'altra prospettiva: 
per esempio da quella del film 
svizzero di Markus Imhcof La 
barca è piena. Non c'è dubbio, 
però, che il racconto semi-do
cumentario di Lindtberg non 
era una favola. Se vogliamo era 
una rara utopia, necessaria al
l'uomo per sopravvivere, e ve
rificata sul posto. 

Ugo Casiraghi 

Radio 

Così Unisce 
la storia 

d'amore di 
Padre Ralph 
Si conclude questa sera su Canale 5 la vicenda d'amore di Padre 

Ralph. Uccelli di rovo, in questa replica, ha di nuovo registrato un 
buon successo, e dopo aver mostrato tanta voglia di arrivismo da 
parte del prete australiano, che por la carriera (ecclesiastica) ri
nuncia all'amore per Meggie, ne racconta ora la mesta fine. Dall'u
nico incontro d'amore tra Padre Ralph e Meggie (già sposata, 
anche se infelicemente) è nato Dane: un figlio destinato a seguire 
le orme paterne, ma che nel tentativo di salvare due turiste perde 
la vita nel mare di Grecia. Solo ora Padre Ralph scopre che Dane 
era suo figlio, e in Australia, accanto a Meggie, per le esequie, 
decide anche se forse troppo tardi, di non perdere quel poco di 
felicità che può ancora trovare. Ormai vecchio, sceglie l'amore. 

1 0 . 0 0 - 1 1 . 4 5 TELEVIDEO 
12 .00 T G 1 - FLASH 

PRONTO— RAFFAELLA? - Con Raffaella Carrà 
CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
PRONTO.. . RAFFAELLA? - L'ultima teiefooata 
GLI ESPLORATORI 
CRONACHE ITALIANE 
DSE: GLI ANNIVERSARI: GINO SEVERINI 
CARTONI MAGICI 
OGGI AL PARLAMENTO - T G 1 - FLASH 
FORTE FORTISSIMO T V T O P 
SPAZIOUBERO-. 1 PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
PER FAVORE N O N MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
ITALIA SERA • Fatti, pascne e personaggi 
A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
GIALLOSERA - La prova tinaie, telefilm 
QUARK - «Viaggi nel mondo d X a scienza» 
TELEGIORNALE 
MISTER FANTASY - Musica à» vedere 
T G 1 NOTTE * OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
DSE: I PARCHI NAZIONALI EUROPEI - Spagna 

12 .05 
13 .25 
1 4 . 0 0 
14 .05 
1 5 . 0 0 
15 .30 
16 .00 
1 6 . 5 0 
17 .05 
18 .15 
18 .30 
19 .00 
19 .40 
2 0 . 0 0 
20 .3C 
2 1 . 5 0 
2 2 . 3 5 
2 2 . 4 5 
2 3 . 4 0 
2 3 . 5 0 

O Raidue 
IO-11.45 TELEVIDEO 
12 .00 CHE FAI, MANGI? 
13 .00 T G 2 - ORE TREDICI 
13 .30 LA DUCHESSA DI DUKE STREET 
1 4 . 3 0 T G 2 - FLASH 
1 4 . 3 5 - 1 6 . 3 0 T A N D E M - A t t u a l a , giochi, ospm. videogame* 
16 .30 DSE: LA STORIA D A VEDERE 
17 -18 .30 VEDIAMOCI SUL DUE 
17 .30 T G 2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
18 .30 T G 2 - SPORTSERA 
1 8 . 4 0 LE STRADE DI S A N FRANCISCO - Telefilm 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 C ERAVAMO T A N T O A M A T I - Film S Ettore Scola, con NJXJ 

Manfredi. Vittorio Gassman. Stefana Sandrea 
2 2 . 3 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 4 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 2 . 4 5 DI TASCA NOSTRA - n settimana* del TG2 
2 3 . 4 0 T G 2 - S T A N O T T E 

D Raitre 
11 .45 -13 TELEVIDEO 
16 .00 DSE: MACCHINE PER INSEGNARE: PAROLE E IMMAGINI 
16 .30 DSE NOVA: LE ACQUE FERME 
1 7 . 0 0 APRITE POLIZIA - REGAZZE IN VETRINA - Di D'Anza 
18 .10 CREAM OF BEATLES 
18 .25 L'ORECCHIOCCHK) - Quasi un quotidiano tutto di mus<ca 
1 9 . 0 0 T G 3 
1 9 . 3 0 T V 3 REGIONI 
2 0 . 0 5 DSE: STRADA SICURA 
2 0 . 3 0 3 SETTE 
2 1 . 3 0 IL JAZZ MUSICA BIANCA E NERA 
2 2 . 1 5 LA SCUOLA DI ATENE - n sistema deTarte. 

• Di Peter Lovesey «Alibi per Aiet 

• Canale 5 
8 . 3 0 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 1 0 . 3 0 
«Al ice* , telefilm; 11 Rubriche; 1 1 . 4 0 Helpl; 12 .15 Bis: 12 .45 II pranzo 
è servito: 13 .25 «Sentieri», sceneggiato; 14 .25 «General Hospital». 
telefi lm; 15 .25 «Una vita da vivere», sceneggiato: 1 6 . 5 0 «Hazzard». 
telef i lm; 18 «L'albero delle mele», telefilm: 1 8 . 3 0 Popcorn; 19 «I 
Jefferson», telefi lm; 1 9 . 3 0 Zig Zag: 2 0 . 2 5 «Dallas», telefi lm; 2 1 . 2 5 
«Uccelli di rovo», sceneggiato; 2 3 . 2 5 Sport: Boxe; 0 . 25 Film «Testi 
mone d'accusa», con Marlene Dietrich. 

D Retequattro 
8 . 3 0 «Giatrus», cartoni animati; 10 Masters , i dominatori dell'univer
so: 1 0 . 3 0 «Fantasilandia», telefi lm; 1 1 . 3 0 «A Team», telef i lm; 1 2 . 3 0 
Cartoni animati; 1 3 . 3 0 «Maria Mar ia», telefi lm: 1 4 «Magia», telefi lm; 
1 4 . 5 0 F i ' i i «I ladr i* ; 1 6 . 5 0 Cartoni animati; 1 7 . 2 0 Master , i dominato' 
ri dell'universo; 1 7 . 5 0 «La famiglia Bradford», telefi lm; 1 8 . 5 0 «Marron 
Glacé», telefi lm; 1 9 . 3 0 M'ama non m'ama; 2 0 . 2 5 Un milione a l secon
do; 2 3 Film «Due nott i con Cleopatra», con Sophia Loren e Alberto 
Sordi; 1 ABC Sport Americano 1.30 «A Team», telefi lm. 

D Italia 1 
8 . 3 0 «Arrivano le spose», telefi lm; 9 . 3 0 Film «L'amore bello», con 
David Nhren; 11 .30 «Phvffisa. telefi lm; 12 «Gii eroi di Hogan», telefi lm; 
1 2 . 3 0 «Strega per amore», telefi lm; 13 «Bim Bum Barn», cartoni 
animati: 14 «Operazione ladro», telefi lm; 15 «Agenzia Rockford». te le
f i lm; 16 «Bim Bum Barn», cartoni animati - «Vita da strega», telefi lm; 
1 7 . 3 0 «Una famiglia americana», telefi lm: 1 8 . 3 0 «Be Bop a Luta». 
spettacolo musicale; 19 .40 Itelia 1 flash; 19 .50 «Il mio amico Arnold». 
telefi lm: 2 0 . 2 5 «Simon Si Simon», telefi lm; 2 1 . 2 5 Drive In; 2 3 . 1 5 Film 
«Gli attendenti», con Vittorio De Sica e Gino Cervi; 1.?C «Ironside». 

Q Montecarlo 
1 2 . 3 0 Prego si accomodi...; 13 «Morie e Mmdy». telefi lm; 1 3 . 3 0 «De
litto di stato», sceneggiato: 1 4 . 3 0 Moda in Italy, 15 .30 Cartoni anima
t i : 17 Orecchiocchio: 17 .30 Telefilm: «Les amours de la Beile Epoque». 
sceneggiato: 1 8 . 2 0 Bim bum bambino; 18 .40 Shopping: 1 9 . 2 0 Gli 
affari sono affari; 1 9 . 5 0 «Le avventure dì Bailey». telefi lm; 2 0 . 2 0 
Tetemontecarlo sport: Basket: 2 1 . 4 5 Pianeta moda; 2 2 . 1 5 FOm «Tota 
a Parigi». 

• Euro TV 
7 . 3 0 Cartoni animati; 10 .30 «Peyton Place», telefi lm; 11 .15 «Marna 
Linda», telefi lm; 12 «Movin'on». telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Ma-
ma Linda», telefilm: 14 .45 «Peyton Place», telefi lm: 18 Cartoni anima
t i ; 19 «L'inci edibile Hulfc», telefilm; 2 0 «Anche i ricchi piangono». 
telefi lm; 2 0 . 2 0 Film «Girofimoni. il mostro di Roma», con N. Manfredi 
e Orso Maria Guerrini; 2 2 . 2 0 Sport: Campionati mondiali di Catch; 
2 3 . 1 0 Tutto cinema. 

D Rete A 
9 Matt inata con Rete A; 13 .15 Accendi un'amica special; 14 «Cara 
cara», telefi lm; 15 .30 «Mariana, il diritto di nascere», telefi lm: 1 6 . 3 0 
Film «Autobiografia di Jane Pittman», con Cicety Tyson e Odette: 18 
Space Games: 18 .30 Cartoni animati; 19 «Cara cara», telefi lm; 2 0 . 2 5 
«Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 2 1 . 3 0 Film «Orari • Curiati 
3 -2» ; 2 3 . 1 5 Film « U n o m b ' » sulla strada». 

Scegli il tuo film 
CERAVAMO TANTO AMATI (Raidue, ore 20,30) 
Torna in TV uno dei migliori film di Ettore Scola, il regista italia
no attualmente sulla cresta dell'onda con Ballando ballando. In 
C'eravamo tanto amati Scola ripercorre trent'anni di storia italia
na, attraverso tre personaggi la cui amicizia dura attraverso i 
decenni: il proletario Antonio (Nino Manfredi), l'avvocato Gianni 
(Vittorio Gassman) e l'insegnante appassionato di cinema Nicola 
(Stefano Satta Flores), che dalla comune milizia partigiana alle 
delusioni degli anni 70 si lasciano e si ritrovano, innamorandosi in 
tempi e modi diversi della stessa donna, Luciana (Stefania San-
drelli). Un film insieme amaro e comico, da guardare comunque 
con grande piacer». 

TESTIMONE D'ACCUSA (Canale 5. ore 0.25) 
Per tutti i giallisti e giallorsani, è obbligo fare le ore piccole per 
gustarsi questo film del 1953, diretto da Billy Wilder e tratto da un 
racconto di Agatha Christie, la regina del brivido. Un uomo è 
accusato di aver assassinato una ricca vedova che Io aveva nomina
to suo erede, e al suo processo la moglie si rifiuta di aiutarlo. Ma 
l'avvocato difensore riesce a far assolvere l'imputato. Prima sor
presa: le prove decisive sono 6tate fornite all'avvocato proprio 
dalla moglie.» Prima del finale, ci saranno altri colpi di scena che 
non vi riveliamo. Se la trama e gli autori del film non vi hanno 
ancora convinto, sappiate che tra gli interpreti ci sono Marlene 
Dietrich, Tyrone Power e soprattutto un Charles Laughfon in 
forma perfetta. 
DUE NOTTI CON CLEOPATRA (Retequatto, ore 23) 
Mario Mattoli (affezionatissimo di Totò) dirige nel 1953 questo 
filmetto pseudo-storico, con una Cleopatra assatanata che si con
cede ogni notte all'ufficiale romano incaricato di sorvegliarla, per 
poi farlo avvelenare la mattina dopo. Ma arriva ben presto il 
centurione che conquisterà il suo cuore. Tra gli interpreti dell'in
verosimile trama vi sono Sofia Loren e Alberto Sordi. 
r.1.1 ATTENDENTI (Italia 1, ore 23,15) 
Film di ambiente militaresco, con eli ingredienti farseschi che 
sempre si ricollegano, nel cinema italiano, alle forze armate. Cin
que reclute vengono assegnate come attendenti ad altrettanti uffi
ciali, con esiti catastrofici. Nel cast Gino Cervi, Vittorio De Sica, 
Renato Rascel e la bionda Dorian Gray. 
I LADRI (Retequattro. ore 14.50) 
Un mafioso ritoma dall'America a Napoli, portandosi appresso i 
•sudati» guadagni nascosti in barattoli di marmellata. Ma uno 
scaricatore portuale mangia la foglia e comincia la caccia al tesoro. 
Per la regia di Lucio Fulci, oggi convertitosi all'horror intemazio
nale, recitano Totò e Giovanna Rulli. 
L'AMORE È RELLO (Italia 1, ore 9.30) 
Commedia sofisticata diretta nel 1951 da Brace Humberstone. Il 
protagonista è David Niven, più inglese che ma (il film è targato 
Gran Bretagna), che insieme a Vera Ellen e Cesar Romero tira le 
fila degli equivoci su cui si basa la trama, sullo sfondo di una 
rivista musicale. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO- 6. 7 . 8 . IO . 12 . 
13. 14. 15. 19. 2 1 . 2 3 : 6 Segnale 
orario; 6 .05 La combinazione musi
cale: 6 .46 Ieri a! Parlamento: 7.15 
GB 1 laverò; 7 .30 Quotidiano G R 1 : 9 
Rado anch'io: 10 .30 Canzoni net 
tempo; 11.10 «I baror.i»; 11 .30 
Sha-na-na-na. tutto sul rock: 12 .03 
Via Asiago Tenda: 13 .20 La degen
za; 13.28 Master: 13.56 Onda ver
de Europa: 15.03 RacScuno per tut
ti: 16 II pagincr.e: 17 .30 EUogron 
' 84 : 18.05 Rimembranze; 18 3 0 
M u s o sera: 19 .20 Sui nostri mer
cati; 19.25 AmSobox; 2 0 c&gnori. . 
il FeuSeton»; 20 .45 P leggio: 2 1 La 
giostra: 21 .25 Dieci minuti con...; 
21 .35 Musica notte; 22 Stanotte la 
tua voce: 2 2 . 5 0 Oggi al Parlamento: 
2 3 . 0 5 - 2 3 . 5 8 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 .05 . G.30. 
7 .30 . 8 .30 . 9 .30 . 12 3 0 . 13 3 0 . 
15 3 0 . 16.30. 17 .30 . 18 3 0 . 
19.30. 22 .30 . 6 I giornali: 7 BoZet-
tmo del mare: 7 .20 Parole di vita: 8 
DSE: Infamia, come, perche...: 8 4 5 
«Ala corte <3 re Artusi»: 9 . 1 0 Tanto 
è un gioco: 10 Speo*»e GR2 sport; 
10 .30 Ratfcdue 3 1 3 1 : 12 .10-14 
Tr3Sn*sssora regionali: 12.45 Disco-
game: 15 Ra<So :aWo»d; 16.35 «Due 
«5 pomeriggio»; 13 32 Le ore deta 
musica • «Il porto e »! forte*: 19 58 
Viene la sera...: 2 1 Jazz. 
21 .30 -23 .28 RxSodoe 3 1 3 1 . 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45 . 7 .25 . 
9 .45 . 11.45. 13.45. 15 .45 . 18 4 5 . 
2 0 . 4 5 . 23 .45 : 6 Prelucto: 
6 .58 -8 .30 -11 n concerto del matti
no: 7 .30 Prima pagina. 10 Ora «Di ; 
11.43 Succede m Italia: 12 Pome
riggio musicale: 15 18 GR3 cultura: 
15 .30 Un certo discorso; 17 DSE: 
Schede - Musica; 17 .30 -19 Spazio 
Tre: 2 1 Rassegna dsfle riviste; 
2 1 . 2 0 Appuntamento con te scien
za; 2 1 . 4 0 Originai country blues: 
2 1 . 5 3 Una serata con Gozzano: 
23 2 0 n iazz: 23 4 0 li racconto di 
mezzanotte; 23 58 n Kxo di eia sa 
parla 


